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Vaticani, Roma

La cultura romana, entrata in contatto con la scienza greca dal Ill secolo a.C., ne assume e rielabora alcuni aspetti a essa
piu consoni, mostrando di prediligere le filosofie morali (specie Epicureismo e Stoicismo), adottate come sistemi di
interpretazione generale della natura e delle questioni scientifiche, e inserendole in un patrimonio di saperi propri della
tradizione italica

Molto avvertita dall’intellettualita romana & I'esigenza della divulgazione scientifica a vantaggio di una classe
dirigente impegnata a livello politico, amministrativo e militare nei vasti territori dell'impero: come dimostra la
diffusione in eta imperiale di una manualistica tecnico-scientifica (ingegneria idraulica, medicina, farmacopea
veterinaria, agricoltura, agrimensura, geografia e topografia ecc.).

In tutta la letteratura scientifica romana spicca I'opera enciclopedica di Plinio il Vecchio, indefesso erudito,
“ministro” dell'imperatore Tito, ammiraglio della flotta tirrenica: la sua Naturalis historia, panoramica sul patrimonio di
conoscenze esistente nelle diverse discipline scientifiche, pervenuta integralmente, ha esercitato una forte influenza
sullo sviluppo della cultura europea d’epoca medievale e moderna.

Per quanto riguarda la scienza applicata, emerge una situazione paradossale: da un lato i Romani disprezzano le
tecnologie, considerando il lavoro manuale appannaggio delle classi inferiori, dall’altro operai, tecnici e imprenditori,
civili e militari, danno vita a un insieme di concrete realizzazioni (come quelle in campo architettonico-ingegneristico o
agricolo) di altissimo livello tecnologico, che hanno avuto un ruolo importantissimo nella affermazione della civilta
romana.

Elisabetta Degl’Innocenti

Laureata in Lettere classiche, e stata insegnante di italiano e latino nei licei di Genova. Da circa 20 anni svolge attivita
editoriale come autrice di manuali scolastici delle sue discipline, tra cui due storie della letteratura latina, vari versionari
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https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjwwJLo1KbSAhVDSBQKHftZBcwQjRwIBw&url=https://www.pinterest.com/pin/90916486204614273/&psig=AFQjCNFSWQi2CDytXTrBWv4Qal9cIWcc0A&ust=1487954513702702
file:///FOTOINT/DDW%3FW=FTAN='ICCDD0000005124'

	La cultura romana, entrata in contatto con la scienza greca dal III secolo a.C., ne assume e rielabora alcuni aspetti a essa più consoni, mostrando di prediligere le filosofie morali (specie Epicureismo e Stoicismo), adottate come sistemi di interpretazione generale della natura e delle questioni scientifiche, e inserendole in un patrimonio di saperi propri della tradizione italica
	Molto avvertita dall’intellettualità romana è l'esigenza della divulgazione scientifica a vantaggio di una classe dirigente impegnata a livello politico, amministrativo e militare nei vasti territori dell’impero: come dimostra la diffusione in età imperiale di una manualistica tecnico-scientifica (ingegneria idraulica, medicina, farmacopea veterinaria, agricoltura, agrimensura, geografia e topografia ecc.).
	In tutta la letteratura scientifica romana spicca l’opera enciclopedica di Plinio il Vecchio, indefesso erudito, “ministro” dell’imperatore Tito, ammiraglio della flotta tirrenica: la sua Naturalis historia, panoramica sul patrimonio di conoscenze esistente nelle diverse discipline scientifiche, pervenuta integralmente, ha esercitato una forte influenza sullo sviluppo della cultura europea d’epoca medievale e moderna.
	Per quanto riguarda la scienza applicata, emerge una situazione paradossale: da un lato i Romani disprezzano le tecnologie, considerando il lavoro manuale appannaggio delle classi inferiori, dall’altro operai, tecnici e imprenditori, civili e militari, danno vita a un insieme di concrete realizzazioni (come quelle in campo architettonico-ingegneristico o agricolo) di altissimo livello tecnologico, che hanno avuto un ruolo importantissimo nella affermazione della civiltà romana.

